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Il governo di destra preleverà Previsti tagli alla sanità 
70 miliardi di franchi e blocco dei salari fino al '94 
dalle buste paga e promette dei dipendenti pubblici 
di reinvestirne 20 Sindacati divisi nei giudizi 

Il conto salato di Balladur 
Austerità e stretta fiscale 
La prima stangata del governo di destra è caduta ieri 
sulla testa dei francesi. Edouard Balladur ha presen
tato il suo piano di risanamento delle finanze nazio
nali, basato soprattutto su un prelievo fiscale gene
ralizzato. Il primo ministro ha potuto approfittare 
del periodo di grazia di cui ancora fruisce agli occhi 
dell'opinione pubblica, che sembra accettare le 
nuove misure di austerità. Divisi i sindacati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• 1 PARICI. Edouard Balladur 
aveva passalo il mese di aprile 
a preparare i francesi all'auste
rità. Alla recessione intemazio
nale, aveva spiegato, si aggiun
ge il rosso dei conti pubblici: lo 
squilibrio finanziario dello Sta
to è rappresentato da un defi
cit di 341 miliardi di franchi 
(80-90mila miliardi di lire), il 
sistema della protezione socia
le presenta un «buco» di 60 mi
liardi e quello delle indennità 
di disoccupazione di 12 miliar
di. In marzo, alla vigilia della 
campagna elettorale, era loc- -
cato a Francois Mitterrand dì 
fissare i paletti oltre i quali il fu

turo governo avrebbe incon
trato la sua (erma opposizione: 
il presidente si era impegnato 
a rifiutare provvedimenti che 
toccassero le «acquisizioni so
ciali- ottenute dai francesi in 
un decennio di socialismo. Ieri 
Edouard Balladur e riuscito 
nell'esercizio più periglioso in 
cui si sia finora esibito. Ha pre
sentato il suo austero piano dì 
risanamento nazionale, che 
tocca direttamente le lasche 
dei francesi, giustificandolo 
proprio con l'intenzione di sal
vaguardare l'ampiezza delle 
garanzie "sociali» vigente Ol
tralpe. Preleverà cosi una set

tantina di miliardi dalle buste 
paga e ne reinvestirà una venti
na in un mini-piano dì rilancio, 
basato essenzialmente sul ri
basso dei tassi d'interesse e 
sulla ripresa massiccia dell'at
tività edilizia. Pensare ad una 
politica generalizzata di rilan
cio in un quadro di recessione 
intemazionale sarebbe, con 
tutta evidenza, una linea suici
da. 

Più nel dettaglio, Balladur 
ha annunciato l'aumento 
dall'1,1 al 2,4 percento della 
Csg, ovvero il prelievo sociale 
generalizzato introdotto su tut
ti i redditi da Michel Rocard ai 
tempi della sua permanenza a 
palazzo Matignon; l'aumento 
dì 28 centesimi per litro dei 
prodotti petroliferi; l'allunga
mento del periodo di versa
mento dei contributi ai fini del
la pensione, in misura di un tri
mestre per anno (misura che 
fa temere la messa in discus
sione nei fatti della pensione a 
60 anni, appunto una «conqui
sta sociale» del decennio mil-
terrandiano) : - un riassesta
mento della sanità, che nel '94 

dovrebbe comportare il ribas
so di alcuni rimborsi e del for
fait ospedaliero; il blocco dei 
salari dei dipendenti pubblici 
fino all'anno prossimo. Una 
stangata di proporzioni non in
differenti, con Io scopo dichia
rato di rimettere in sesto le fi
nanze pubbliche e di invertire 
entro l'anno la linea di tenden
za dell'occupazione. Per indo
rare la pillola, Balladur ha im
posto ai suoi ministri un ribas
so dei loro stipendi pari al 10 
percento. Quanto al rilancio di 
un'economia affaticata e sfidu
ciata, Balladur punta soprattut
to sull'edilizia (che nelle sue 
intenzioni comporterà un im
piego consistente di manodo
pera), sui lavori pubblici, sulle 
piccole e medie imprese (van
taggi fiscali e facilitazioni am
ministrative) , sull'agricoltura. 

Prima vittoria di Balladur, 
l'assenza totale di coordina
mento tra le centrali sindacali. 
La Cgt rifiuta il piano di austeri
tà dall'a alla z e prepara per il 
27 maggio una «grande giorna
ta di scioperi e manifestazio-

Severa circolare firmata dal ministro degli Interni del Land 

Berlino vietata alle clandestine 
«Vìa le straniere incinte o madri» 
Donne in gravidanza, mamme con i bambini piccoli 
e persone anziane d'ora in avanti potranno essere 
espulse con la forza da Berlino se non avranno i do
cumenti in regola. È la nuova regola della severità 
contro gli stranieri decretata dal senatore agli Interni 
del Land, il cristiano-democratico Heckelmann. An
che i bimbi e i neonati, in attesa del rimpatrio forza
to, finiranno in cella. Proteste anche nella Cdu. 

• • - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Donne in atte
sa di un bimbo, neonati, vec
chietti: d'ora in poi potranno 
essere espulsi seduta stante 
da Berlino (e quindi dalla 
Germania) se, come stranieri, 
non saranno in regola con il 
permesso di soggiorno. E in 
attesa dell'imbarco sull'aereo 
che li riporterà in patria po
tranno -anzi: dovranno- esse
re rinchiusi in cella. È quanto 
ha stabilito il senatore (mini
stro) degli Interni del Land di 
Berlino Dieter . Heckelmann 
(Cdu), con una circolare che 

, ordina ai funzionari dell'Uffi
cio stranieri di non applicare 
più le regole, in vigore da no-

. ve anni, che risparmiavano ai 
soggetti particolarmente de
boli lo choc e la sofferenza 
dell'espulsione. E dire che 

queste regole erano state de
cretate nel 1984, dietro l'insi
stenza delle associazioni per 
l'assistenza agli stranieri, del
le chiese e della Spd allora al
l'opposizione, da un altro se
natore agli Interni cristiano-
democratico, quel Heinrich 
Lummer che è considerato 
l'esponente più a destra della 
Cdu, favorevole all'alleanza 
con i Republìkancr e certa
mente per niente incline al 
guanto di velluto nei confronti 
degli immigrati. 

La circolare di Heckel
mann ha suscitato immediate 
proteste e una dura presa di 
posizione della responsabile 
dell'Ufficio per la protezione 
degli stranieri (un ente che 
esiste in tutti i Lander) Barba
ra John, anch'essa cristiano-

democratica. Se verranno ap
plicate le direttive di Heckel
mann, fa notare la signora 
John, Berlino diventerà la pri
ma e l'unica metropoli euro
pea «che deporta te donne in 
gravidanza», Secondo la re
sponsabile, che ha scritto una 
lettera al senatore il quale 
non si è degnato però di ri
sponderle, il mantenimento 
delle regole attuali è necessa
rio non soltanto per ragioni 
umanitarie, ma anche per 
non danneggiare «l'immagine 
della città», che il Senato (il 
governo cittadino) dovrebbe 
sicuramente tutelare con 
maggiore accortezza. Non c'è 
alcun dubbio, infatti, che la 
decisione di espellere le don
ne in maternità, i bambini 
piccoli e le persone anziane 
dividendo se è necessario an
che le famiglie, mentre avrà 
scarsi effetti sul piano della 
battaglia contro l'immigrazio
ne clandestina, il grosso della 
quale è formato da uomini in 
età da lavoro, ne avrà invece, 
e disastrosi, su quello della tu
tela dei diritti umani. Basti 
pensare che secondo le nuo
ve disposizioni d'ora in poi 
anche i neonati e i bambini 
potranno essere «arrestati» in 

attesa del rimpatrio forzato... 
D'altronde, furono proprio 

considerazioni umanitarie, 
nove anni fa, a ispirare la 
prassi della tolleranza. In un 
primo momento si era stabili
to che fossero risparmiate 
dall'espulsione soltanto le 
donne nelle ultime settimane 
di gravidanza e (ino al terzo 
mese dopo il parto. Ma nel 
1987 il successore di Lummer 
Wilhelm Kewenig, sempre cri
stiano-democratico, dispose 
che le eccezioni venissero 
eslese alle donne che aveva
no figli piccoli e, ovviamente, 
ai loro bambini. Era pratica 
corrente, inoltre, non intra
prendere azioni di forza con
tro persone anziane o malate. 
Nel 91, con l'entrata in vigore 
della nuova legge sugli stra
nieri, queste regole divennero 
obsolete, restò comunque la 
consuetudine di non applica
re il decreto di espulsione for
zoso nei confronti delle don
ne fin dall'inizio della gravi
danza. E questo per una buo
na ragione: l'Ufficio per la 
protezione degli stranieri sot
tolinea la pericolosità dei 
danni che su una gravidanza 
possono essere prodotti dallo 
stress psicologico e fisico di 
una espulsione. 

ni»; «Force Ouvrière» boccia 
anch'essa il piano ma non mo
bilila le sue truppe, preferendo 
esprimersi in sede di consulta
zione con il primo ministro; la 
Cfdt. infine, dà credito all'azio
ne di Balladur e responsabiliz
za le imprese, «mai come oggi 
favorite e in grado di creare 
posti di lavoro». Il mondo del 
lavoro, insomma, non appare 
ancora in rivolta. È anche il 
frutto della tattica preparatoria 
di Balladur. che da un mese e 
più, consapevole del suo 
ascendente e della stima gene
rale di cui gode, si appella ai 
sacrifici «di tutti i francesi». Ma 
è anche la conseguenza di una 
minaccia reale: la messa in di
scussione del sistema di prote
zione sociale, che se non cura- ' 
to in tempo rischia la sua stes
sa sopravvivenza. Davanti ad 
un tale pericolo, anche Fran
cois Mitterrand non può aver 
mollo da obiettare. Il sistema 
francese è tra i migliori ed e la 
«conquista sociale» che anche 
i socialisti hanno sempre van
tato, per esempio nel confron
to con il sistema americano. 

I primo ministro francese Edouard Balladur 

Maggior margine di manovra 
ha il partilo socialista, che ha 
qualificato il piano come «pe
same per il livello di vita e l'oc
cupazione dei lavoratori». Per 
il Ps, quando si arriverà in par
lamento, sarà un banco di pro
va. Si vedrà se avrà ritrovalo la 
voce, pur se ridotto ai minimi 
termini all'Assemblea nazio
nale. 

Da segnalare infine un prov
vedimento che avrà conse
guenze sul piano internaziona
le: Balladur ha infatti annun
ciato che la Banque de Franco, 
come la Bundesbank, sarà au
tonoma e indipendente dal go

verno, al fine di dare maggior 
credibilità al franco e di conte
nere meglio - affrancati dalle 
pressioni politiche - l'inflazio
ne. Ma la decisione non é af
fatto scontata, e potrebbe es
sere lo spunto per la prima, ve
ra divisione nel campo della 
maggioranza. L'ala ami-Maa
stricht dei neogollisti, capita
nata da Philippe Scguin, si è 
già dichiarata contraria all'in
dipendenza della Banque de 
France. Il percorso parlamen
tare della legge potrà quindi 
apportare consistenti modifi
che all'idea iniziale di Balla
dur. 

Un'immigrata 
jugoslava in 
Germania 

Giovani satanisti tedeschi 
uccidono un coetaneo 
•ni BERLINO. Si consideravano «Figli di Sata
na» tre giovani di una sperduta cittadina della 
Turingia, nella Germania centro-orientale, ar
restati sotto l'accusa di avere assassinato un 
loro amico. 

1 ragazzi, che hanno tutti diciassette anni, 
hanno ammesso di aver ucciso un compa
gno di scuola quindicenne strangolandolo 
con un cavo elettrico e di averne poi sepolto 
il cadavere in un bosco nei dintorni di Son-
dershausen, una cittadina di ventiquattromila 
abitanti nella quale vivono. 

I motivi, ha detto il magistrato Gerd Stoer-
mer, sono ancora poco chiari, ma non si 
esclude che alla base vi sia un culto satanico. 
Di tutt'altro avviso il funzionario comunale 

addetto alla Gioventù, Thomas Weinrich, il 
quale crede piuttosto ad una lite. Quest'ulti
mo ammette però che da oltre un anno i tre 
venivano indicati come «Figli di Satana». Ave
vano formato un complesso, gli «Absurd», 
specializzato in musica occulta «black-metal» 
e dedito, affermavano loro coetanei, a «prati
che di occultismo». Ma si era pensato al desi
derio di stupire il prossimo e nessuno in co
mune si era allarmato. 

La magistratura prosegue le indagini se
guendo là pista delle «messe nere». Si cerca di 
chiarire il ruolo di una ragazza di quindici an
ni sospettata di aver attirato la vittima nella 
trappola dove l'attendevano i «Figli di Sata
na». . 

Marcus Wolf 
ex capo Stasi 
«si dimise 
per amore» 

Furono soprattutto affari di cuore a causare nel 1986 
le dimissioni di Markus Wolf (nella foto), l'ex-capo 
dei servizi segreti tedesco-orientali ora sorto processo 
per alto tradimento a Duesseldorf: lo scrive il settima
nale DerSpiegel in edicola ieri, nonostante l'ex «spia 
senza volto» abbia sempre affermato di essersi dimes
so per motivi «politici». Sulla base di inediti documenti 
della Stasi, la polizia segreta della ex-Rdt, «Der Spie-
gel» afferma che Wolf si ritirò cinque giorni dopo aver 
divorziato dalla seconda moglie: la donna, Christa, 
era stata sedotta in una località turistica del Mar Nero 
da un agente dei servizi occidentali. 

Danno 55 miliardi 
in eredità 
ad associazione 
ecologista 

Una vedova americana e 
il figlio.innamorati della 
natura del delta del Mis
sissippi e privi di eredi, 
hanno lasciato tutto il lo
ro patrimonio, valutato in 

— i — — — — 37 milioni di dollari, 55,5 
miliardi di lire, a un'associazione ambientalistica, Na
ture Conservancy, con sede a Bratenahl nell'Ohio. Mil-
dred Putnam morì nel 1984 all'età di 93 anni e il figlio 
Peter tre anni dopo a 62 anni, ma il loro testamento è 
stato reso pubblico solo di recente. 

Brasile, ucciso 
a bastonate 
un giornalista 
italiano 

Un giornalista italiano, 
Giancarlo Tagliabue, di 
56 anni, in pensione e da 
qualche anno residente 
in Brasile, è stato ucciso a 
bastonate in una cittadi-

•—-••———————— na non lontana da Salva
dor di Bahia. Il corpo di Tagliabue è stato trovato l'al
tro ieri sul'sedile posteriore della sua macchina, in 
una zona isolata di Alagoinhas. L'uomo sarebbe stato 
ucciso con percosse e bastonate. Sembra escluso che 
si tratti di rapina. Secondo la polizia di Bahia. Taglia-
bue si stava occupando di adozioni di bambini brasi
liani da parte di famiglie italiane. 

Israele 
rimpatria altri 
25 palestinesi 
espulsi 

Israele ha consentito ieri 
il rimpatrio di altri 25 pa
lestinesi espulsi nel di
cembre scorso. L'annun
cio è stato dato a Wa
shington da Yossi Gal, 

• — • > — » » — • — • — — • portavoce della delega
zione israeliana ai negoziati di pace. 125 permessi dati 
ieri si aggiungono ai 101 già accordati nel gennaio 
scorso. 

Washington 
Arrestati 
114 handicappati 
che protestavano 

Oltre cento handicappati 
sono stati arrestati in not
tata davanti al Campido
glio d i . Washington du
rante una manifestazione 
per richiedere maggiori 

~—^—^—mm.^—^^ fondi federali per l'assi
stenza medica a domicilio. Il portavoce della polizia 
Dan Nichols ha reso noto che 114 persone sono state 
accusate di ingresso non autorizzato nel palazzo del 
Congresso. «Ostruivano i corridoi d'ingresso. Hanno 
rifiutato di sgomberare», ha detto Nichols. L'incidente 
è avvenuto durante una maratona di 500 handicappa
ti. 

Quattro africani 
in un vagone 
piombato 
sul treno 
Mosca-Monaco 

La polizia di frontiera ba
varese ha scoperto in un 
vagone-merci piombato 
proveniente da Mosca 
quattro africani che, or
mai allo stremo delle for
ze dopo il lungo viaggio, 

tentavano di entrare illegalmente in Germania. La sco
perta è stata fatta al valico di frontiera tedesco-ceco di 
Schirnding: quando i poliziotti hanno aperto il vagone 
vi hanno trovato quattro uomini, di età compresa fra i 
17 e i 28 anni, riversi al suolo e stremati. I poliziotti 
hanno rifocillato i quattro, originari rispettivamente di 
Somalia, Egitto, Cambia e Senegal, prima di riconse
gnarli alle autorità ceche. 

VIRGINIA LORI 
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I^SSSISÉ Lo stonco Josep Fontana spiega il voto del 6 giugno in Spagna 
I socialisti hanno fatto soprattutto una politica d'immagine. Disoccupazione e crisi economica i nodi irrisolti 

«Gli errori di Gonzàlez fanno volare la destra» 
DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M SAN MARINO. «Guardiamo 
all'Italia, nel bene e nel male, 
per capire cosa potrà succede
re in casa nostra. Ci interessa 
soprattutto vedere se i partiti 
riusciranno a trovare ancora la 
fiducia della gente». Josep 
Fontana, 61 anni, è docente di 
storia economica all'università 
«Pompev Fabra» di Barcellona. 
È stalo nella Repubblica del Ti
tano per un incontro, coordi
nato da Roberto Finzi, su «ten
denze e orientamenti della sto
riografia spagnola contempo
ranea». Il convegno era orga
nizzato dall'Università di San 
Marino (il rettore e Renato 
Zangheri) e dalla «Real Acade-
mia de la historia de Hcspa-
na». . , , • - ' . • . ,•. 

Profemore, Il 6 giugno gli 
spagnoli andranno alle ur
ne, cinque mesi prima del 
previsto. Di che male soffre 
il suo Paese?., 

La nostra malattia si chiama 
disillusione'. La situazione eco
nomica è grave, la disoccupa
zione è altissima. Le prospetti
ve sono nere e non si vede via 
d'uscita. E questa crisi si abbat

te sul partito, il Psoc, che ha 
promesso troppo. Nel 1992 in 
tutta la Spagna ci sono stati i 
festival dell'economia, gli 
show come l'Expo, ecc. Il go
verno ha fatto credere, anche 

. all'estero, che presto saremmo 
diventati come la Germania. 
L'immagine e stata costruita 
bene, ma purtroppo 6 arrivato 
il I993. La crisi politica, che si 
aggiunge a quella economica, 
è provocata dalla crisi di credi
bilità di un partito, quello so
cialista, colpito da accuse di 
corruzione legate più al finan-

• zlamcnto illecito del partilo 
stesso che all'arricchimento 
dei singoli leader. 

In crisi sono anche altri par-

Ìitl socialisti già al governo. 
> successo In Francia, in Ita

lia, non solo in Spagna. 
Per quanto riguarda il mio Pae
se, la crisi è provocata da una 
crescita forte dell'apparalo del 
partito, e da una contempora
nea diminuzione degli iscritti, 

' che oggi sono pochissimi. Nes
suno va più ai meeting, comizi 
o manifestazioni che siano. 
Conta soltanto il messaggio te

levisivo, ed alla tv i messaggi 
dei partiti sembrano quelli del
la pubblicità dei detersivi. "Noi 
siamo qui • sembrano dire -per 
il vostro bene. Dateci il voto, e 
noi penseremo a risolvere i vo
stri problemi. Ma per favore 
non disturbateci più". 

Il 6 giugno cosa succederà 
nel suo Paese? 

Credo che il Psoe sarà punito, 
perche- e al governo da più di 
dieci anni e non ha mantenuto 
le promesse. Questo succede 
in tutto il mondo. Se le cose 
vanno male negli Usa ed al go
verno ci sono i repubblicani, 
vincono i democratici. La stes
sa cosa avviene fra laburisti e 
conservatori in Inghilterra. Ma 
la crisi in Spagna è pesante 
perché non esiste un'alternati
va. La nostra destra infatti non 
6 quella francese, o quella in
glese. Non e civilizzata, Nel 
Partito popolare ci sono dentro 
tutti: è come se in Italia alla de
stra della De ci fosse un solo 
partito. Ecco allora I nostalgici 
del franchismo, ecco allora 
una classe politica pronta a 
gettarsi sul potere come un ra
pace. Voglio raccontare un 
aneddoto. Un docente dell'u

niversità di Salamanca, diri
gente del Partito popolare, 
bocciato alla prima prova per 
una cattedra, se n'è andato di
cendo: "Non sapete quelloche 
avete fatto: avete bocciato il fu
turo ministro all'educazione 
della Spagna". È un piccolo 
episodio, che fa capire però 
con quale animo queste perso
ne ambiscano al potere. Per 
questo io credo che il Psoe, sia 
pure punito, resterà il primo 
partito, senza però la maggio-
raranza assoluta. 

Quali sono le sue previsioni 
per l'economia? 

Adesso va male, e non potrà 
che peggiorare. Il partito socia
lista fa una politica di destra, 
uguale a quella che attuerebbe 
il Partito popolare. Vendere, 
privatizzare, limitare le spese 
per la sicurezza sociale. Non 
può fare altro, ma questo non 
facilita certo il consenso popo
lare, lo vorrei però che gli spa
gnoli ragionassero. Abbiamo' 
un governo dove ci sono diri
genti onesti e qualche ladro. 
Non conosciamo però quelli 
che vorrebbero prendere il po
tere al posto di questi. Sappia
mo solo - e non è poco - che 

da anni aspettano di potere 
mettersi i soldi in tasca. 

Secondo il professor Josep 
Fontana, «il partito popolare 
avrà una crescita, ma non 
una vittoria». E la sinistra? 

L'Izquierda Unida, che in real
tà non è affatto unita, non può 
fare coalizioni con il partito so
cialista, perché questo fa una 
politica economica di destra. Il 
Psoe si e distaccato anche dal 
suo sindacato. l'Ugt. Per la pri
ma volta dopo anni il sindaca
to socialista e quello vicino ai 
comunisti, le Cc.Oo., si sono 
uniti in uno sciopero contro il 
governo. 

Quale peso avrà la questio
ne morale, nel prossimo vo
to? . 

Bisogna dire che la vicenda 
spagnola sembra più limitata, 
rispetto a quanto accade in Ita
lia. Fra i socialisti Felipe Gon
zàlez non è discusso, ed Alfon
so Guerra è stato messo sotto 
accusa per avere usato un ae
reo militare per andare a trova
re la famiglia e per avere con
cesso al fratello locali del go
verno. Ad essere sospettati so
no soprattutto gli apparati dei 

partiti, per finanziamento ille
cito, e non i leader. Ma è chia
ro che in momento di grave 
crisi economica, che colpisce 
un Paese che si illudeva di di
ventare subito come la Germa
nia, si fa presto a fare crescere 
anche l'accusa di corruzione. 

Come vede lei la crisi italia
na? . . . . . 

La seguiamo con molta atten
zione, perché può essere 
un'anteprima di quanto po
trebbe accadere da noi. Cer
chiamo soprattutto di capire 
come i partiti disgregati riusci
ranno a trovare nuovi strumen
ti di contatto con la gente, e 
come verrà esercitata la demo
crazia. Ma in Italia i problemi 
sono anche diversi: il male, in 
tanti anni, è penetrato al fondo 
della struttura dello Stato. Ci 
sono state alleanze Ira poteri 
pubblici e polen occulti, e 
commistione con i grandi po
teri economici. La nostra de
mocrazia è più recente, questi 
guasti non ci sono stati. In Spa- • 
gna, inoltre, • il potere della 
Chiesa 0 più limitato. Non esi
ste un partito unico dei cattoli
ci, la De ha fallito. 

In Spagna convivono popoli 

diversi, in Italia c'è chi vor
rebbe dividere il Paese. 

Ciò che la Lega vuole fare ò un 
riflesso di quanto accade nel 
mondo intero. In un periodo in 
cui si perde la speranza di cre
scila, c'ò chi vuole difendere il 
proprio orto, alzando mura
glie. In un'Europa che erige 
barriere contro i popoli del 
Sud e dell'Est, perché non met
tere anche muri dentro casa, 
per lasciare fuori i poveri? La 
mancanza di speranza mette 
in casi la solidarietà.,., 

Che cosa l'ha colpita di più, 
in questa Italia travolta da 
Tangentopoli? 

È la gente. Mi immaginavo che 
mettesse tutto a ferro e fuoco, 
che insomma si arrabbiasse. 
Ed invece vedo che la denun
cia della corruzione ha un ef
fetto di catarsi, accolto quasi 
con gioia dalla gente. Sembra 
di assistere ad una confessione 
generale. "Diciamo i nostri 
peccati, purifichiamoci". Cosa 
prevedo dopo? Io credo che ci 
saranno molte opere di restau
ro del passato, che dureranno 
molto tempo. È questo che io 
temo. 

Consiglio d'Europa 
Ai voti il «diritto d'aborto» 
Hanno vinto i sì 
ma manca il quorum 
••" STRASBURGO. Un docu
mento destinato a far discu
tere. Ieri all'assemblea par
lamentare del Consiglio 
d'Europa in votazione vi era 
il diritto della donna «a deci
dere in ultima analisi se in
tenda o meno interrompere 
la gravidanza». Un dibattito 
non nuovo, oggetto di tanti 
scontri parlamentari, di im
portanti battaglie e conqui
ste delle donne, di altrettanti 
contrattacchi nel decennio 
passato e in questi primi an
ni Novanta. Dov'è, dunque 
la novità? La' novità sta nella 
sede della discussione. In 
quelle aule di Strasburgo do
ve il Consiglio d'Europa, fo
rum competente per la dife
sa dei diritti umani, si riuni
sce. 

Nel progetto di risoluzio
ne presentato da una socia
lista finlandese si afferma, 
infatti, che il diritto per la 
donna di scegliere di aborti
re o di proseguire una gravi
danza è «indirettamente 
sancito dalla Convenzione 
dei diritti umani». Ieri però la 

votazione è stata inficiata 
dalla mancanza del quo
rum. 

La risoluzione, votata per 
appello nominale, ha infatti 
ottenuto 74 voti a favore, 56 
contro e 2 astensioni men
tre, in base al regolamento, 
è richiesta una maggioranza 
dei due terzi, vale a dire 89 
«sì». Se ieri a Strasburgo i 
parlamentari europei fosse
ro stati in mumero sufficien
te a far passare la risoluzio
ne finlandese, le donne 
d'Europa avrebbero avuto 
un'arma in più per difendere 
un loro diritto anche contro 
le disposizioni nazionali. 

Sostiene infatti il docu
mento che la difesa della vo
lontà della donna in tema di 
interruzione della gravidan
za «impone agli Stati europei 
l'obbligo di permettere l'e
sercizio di tale diritto in buo
ne condizioni con . servizi 
medici e consigli professio
nali adeguati». 

Ma per ora tutto questo 
non è ancora diritto umano 
dell'individuo donna. 


